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F E R V I D I S A L U T I MIA TUTTO I L MONDO 

Messaggi dei partiti fratelli 
per SI XXXV anniversario del P.C.L 

Sono giunti i telegrammi dei comunisti di Cecoslovacchia, Polonia, Viet Nani e della Re­

pubblica democratica tedesca - Auguri di nuovi successi nella lotta per la pace e la libertà 

In occasione del .15 .ino 
annivertario della fonda­
zione del Partito comunista 
Italiano, tono giunti mes­
saggi di saluti di numerosi 
Partiti comunisti di altri 
Paesi. Pubblichiamo qui il 
testo dei telegrammi inviati 
al CC. del PCI dal Partito 
dei laboratori del Viet JVam. 
dal Parftfo operaio unifi­
cato polacco, rial Partito 
comunica cecoslovacco e 
dal Partito socialista unifi­
cato della Repubblica de­
mocratica tedesca. 

Dal Vietnam 
Al Comitato centrale del 

Partilo comunista italiuno: 
In occasione del XXXV 

anniversario del la fondazio­
ne del parl i lo comunista 
i tal iano, a nome dcllu classe 
operai» e «lei popolo •vietna­
mita , \ i inviamo calorosi e 
fraterni saluti . Durante H'> 
anni di 1111.1 at t iv i la piena «li 
«.acrilici, il partito comunista 
i ta l iano ha ol i n i 11 tu grandi 
duccessi nella lotta per la 
causa della pace, del la imli-
pend&nza e dolla democrazia 
del popolo i ta l iano. Posseden­
do una forza che si nccre-
itceva cont inuamente , il parti­
rò comunista i ta l iano è dive­
nuto u n a potente sorgente di 
fiducia per tutti i patrioti e i 
progressisti dol paese, un 
eolido baluardo contro il 
pericolo di guerra e contro 
le. rr.'annvrc ins idiose dei go­
vernanti reazionari . Il par­
tito «lei lavoratori del Virt-
nain augura sinceramente 
che li partito comunista i ta­
l iano, sdito la direzione del 
suo Comitato centrale guida-
to dal compagno Togliatti , 
ottenga sempre maggiori sue» 
cessi nella lotta per la l i ­
berta, per la pace e per una 
politica di s inistra. 

I L C. C. DEL PARTITO 
I>WI LAVORATOMI 

DEL VIETNAM 

Dalla ft. P. 7". 
Al Colmimi! centrale del 

parliti) <<>munislu italiano: 
Cari compagni, 

in occasione del 'A">. anni­
versario «Iella fondazione del 
partito di Antonio (iramsci e 
di Palmiro Togliatt i , il Co­
lli il a.to centrale del Parti lo 

fiocialista unillcalo del la <ìer-
ìnania Lra.smetle a tul l i i co­
munist i italiani ! suoi saltili 
fraterni e cordiali auguri . In 
questi 35 anni il vostro pnr-
t i to Ita guidato v i t tor ioso» .en­
te i lavoratori i tal iani in lotta 
contro la dittatura fascista e 
l 'occupazione nazista, e stalo 
alla testa «lei popolo nella 
guerra di l iberazione naziona­
le e oggi è in prima fila nella 
lotta contro la polit ica «Iella 
NATO, per la difesa della de­
mocrazia, contro tutti gli at­
tacchi dei nemici del popolo 
per 11 migl ioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei lavoratori e per la pace. 
Il vostro partito ha dato ai 
lavoratori «lei mondo intero 
un luminoso esempio di come 
td realizza l'unità d'azione del ­
la c lasse operaia e del le lar­
ghe masse popolari per la di­
fesa dei diritti del popolo e 
dell ' indipendenza nazionale. 
Vi auguriamo ulteriori succes­
si su questo cammino . Viva 
i l Partito comunista italiano 
e Ja sua lotta per la democra­
zia, il benessere del popolo. 
l ' indipendenza nazionale e la 
pace. 

PKR IL C.C DFL S.F.n. 
\v.\LTF.n l ' L n n i c i i T 
PRIMO SnCtRKTARIO 

Della Cecoslovacchia 

pulo assolvere degnamente il 
>UD compilo di guida e di 

educatore «Iella classe operaia 
italiana nel nome dei più 
nobili ideali dell 'un.auità. Il 
Partito comunista italiano 
h.l sempre difeso gli interes­
si più vitali 'lei popolo ita­
l iano scrivendo indlmcnt ic i -
bili pagine di eroismo nella 
lotta contro il terrore fasci­
sta e l'aggressione imperiali­
sta. Trovandosi oggi alla te­
sta «li mil ioni di lavoratori 
delle città e «Ielle campagne 
il vostro partilo è divenuto 
una possente forza politica 
raccogliendo i patrioti italia­
ni nella lotta per una mi­
gliore esistenza e per Io li­
bertà democratiche, per il 
rafforzami nlo dcll' indipcu-
denza e «Iella sicurezza della 
patria, per il disarmo «• la 
proibizione «Ielle anni termo­
nucleari, per la distensione 
internazionale, per un avve­
nire teliec del popolo italia­

no. (ìrazic alla fedeltà allo 
insegnamento del marxismo-
leninismo, grazie all ' iniziati­
va e a.lo spirilo di sacrificio 
del vostro partito la lol la «lei 
popolo italiano per la pace 
ed il progresso porla un ine­
stimabile contributo alle for­
ze del campo democratico 
mondiale che combatte con­
tro lo schieramento imperia­
lista aggressivo, per la paci-
dea collaborazione tra i po­
poli. Nel farvi g iungo e I no­
bili saluti fraterni in occa­
sione del .'l.'i anniversario 
della fondazione del vostro 
glande pi ri ito desideriamo 
assicurarvi, cari compagni, 
dei sentimenti di fi aterna 
amicizia e di solidarietà che 
il popolo pilucco nutre per 
il popolo italiano, il (piale li.i 
dato un contributo incalco­
labile al patrimonio cultura­
le ilell'umanilà Iutiera. Vi 
augii ria ino nuovi successi 

snlidameuto dell'unità della 
classe operaia italiana e di 
tutte le lorzc. deinoci-al iuh e 
In nome della vittoria della 
grande oausa comune della 
pace e del socialismo. 

IL COMITATO CENI HAI.fi 
DLL PAH I1IO Ol'KMAIO 

1 N/.F1CATO POLACCO 

mslli» soslr.t lolla per il rnn-l verno. 

Il Presidente Gronchi 
visiterà il Canada 

Il mini!-tei o defili Affari 
esteu lende oggi noto che il 
Piesidento della Repubblica 
on. Ciioviinni Cionchi ha ac­
cettato l'invito rivoltogli dal 
governo canadese di visitare 
il Canada durante il suo pros­
simo viaggio nel Nord Ame­
rica. 

Il Presidente si t ra t tor ia a 
Ottawa dal 3 al 5 marzo e 
sarà ospite de] governatole 
generale ni palazzo del Co-

PER PROTESTA CONTRO I SISTEMI ANTIDEMOCRATICI DEL SINDACO 

Le opposizioni trascorrono la notte 
nell aula consiliare di Reggio C. 
La drammatica seduta - Gli intrighi deiratumittUtrazioiie comunale 
d. e. nel campo dell' imposta di famiglia e delle evasioni fiscali 

f»nftt..tj 
QUESTUI 01 P0TEIU 

REGGIO C A L A B R I A , '.Vi — 
Al l e ore 22,30 dopo una lunga 
d iscuss ione sulla c i i s i del la 
g iunta comunale , in segu i to 
al le dimiss ioni di d u e a s s e s ­
sori, d i scuss ione che ha messo 
in luce gli intrighi del la a m ­
minis traz ione comunale , spe ­
cie per le tentate evasioni al 
pagamento del le imposte di 
famigl ia, denunc ia te dal l 'as ­
sessore al le finanze, il s indaco 
d.c. si è sottratto alla v o t a ­
z ione per e v i t a i e una c l a m o ­
rosa sconfitta. 

I consigl ici ì comunal i del le 
opposizioni che hanno pro­
testato v i v a m e n t e c o n t i o il 
compoi taincnto i l legale e ar-
bitrario del sindaco, hanno 
dec i so di u m a n e ! e in aula 
per tutta la notte in s egno 
di protesta e pei che sia c h i a i o 
alla popolazione con quali s i ­
s temi il s indaco di Heggio 
Calahria intendo d i u g c i e i 
lavori in un consesso d e m o ­
cratico i app ic -cnta t ivo . 

'1 pubblico ( h e g i e m i v a le 

M-JLI.A CKI.KISU.V/.IOM-: A BOLZANO l)KL_ 33" OKI. P.C. I. 

Un d iscorso di Scocc imar ro 
su i p r o b l e m i del l 'Al to Adige 

La loti » per Viiuttmomiu doou unire i lanoratori e i democratici italiani e te­
deschi rimiro In scionitiismo — // fallimento della politica democristiana 

I IOLZANO, 23. — P e r la 
ce l rbraz ione del 35* ann iver ­
sar io del P.C.I. e del X ann i ­
versar io della Federazione 
comunista a l to-atesina, il 
compagno Scoccimarro ha 
tenuto ieri, davant i a una 
g rande folla di ci t tadini , un 
discorso sul tema: « II Par-
Zito commii.s-fci e la quest ione 
dell'Alto Adiyc ». 

L 'o ra tore ha cominciato 
osservando che molti inse­
gnament i si possono t r a r r e 
dalla storia e dal l 'esper ien­
za del l'.C.L per la giusta 
comprensione e soluzione dei 
problemi politici che si pon­
gono in Al to Adige. La si­
tuazione «'• qui infatti domi­
nata dalla « quest ione nazio­
nale ». Da quando la mino­
ranza di l ingua tedesca è 
en t ra ta a far par lo dello Sta­
to i taliano, essa ha fatto due 
grandi esper ienze: quel la del 
ventennio fascista e quel la 
del decennio democris t iano. 
Sono s ta te due polit iche di ­
verse : i fatti d imost rano che 
ambedue sono fallite. 

Dopo ave re costatato l 'acu­
tezza cui sono giunt i i con­
trasti nazionali, Scoccimarro 
ne ha indicato la causa da 

una par te nell ' indirizzo r e ­
str i t t ivo della politica au to ­
nomista seguita dulia Demo-
CI;I/.I;I Cristian.i. dall 'alt i a 
ne l l e dev iaz ioni naz ional i s te 
de l g r u p p o d i r igen te de l ia 
minoranza tedesca . Q u e s t o 
appare in tutta una ser i e di 
ques t ion i : r iopzioni , scuola , 
b i l ingui tà , concorsi , accesso 
al la A m m i n i s t r a z i o n e p u b ­
blica, in terpre taz ione de l lo 
S ta tu to (art. 14) , ecc . E' 
ch iaro che finora si è andati 
avant i per una via sbagl ia ta: 
b i sogna cambiare s trada. Ma 
c o m e ? 

La indicaz ione b i sogna 
trarla dal la e sper ienza . Qui 
ci si trova impigl iat i in un 
g i o v i g l i o di contraddiz ioni 
ila cui bisogna distr icars i . La 
minoranza di l ingua tedesca, 
ad e s e m p i o , r ivendica una 
m a g g i o r e a u t o n o m i a ; però, 
essa r icerca le sue a l l e a n z e 
po l i t i che con gl i a v v e r s a r i di 
tali r ivendicaz ion i , m e n t r e 
c o m b a t t e contro q u e l l e forze 
d e m o c r a t i c h e popolar i che 
sarebbero i suoi natura l i a l ­
leati . Cosi. JH Democraz ia 
cr is t iana che ha la r e s p o n ­
sabi l i tà di as s i curare la a u ­
tonomia , s i a p p o g g i a a l le 

Longo afferma che Milano 
deve tornare alle sinistre 

Appello all'unità per la difesa della li­
bertà, della pace e della Costituzione 

comunista ita-Ar Parlilo 
liana, Roma: 

Cari compagni, in occasio­
ne del XXXV .innivcrs.irio 
della fondazione drl partito 
comunista i tal iano s i invia­
m o i p iò cordiali «aiuti da 
parte del partito comunista 
cecoslovacco e di tutto il po­
po lo cecoslovacco. 1 nostri la­
voratori guardano con profon­
da ammirazione il cammino 
percorso e le lotte sostenute 
nei passati H-> anni dal vostro 
part i to , crede del le migl iori 
tradizioni nazionali e r ivo­
luzionarie del popolo i tal ia­
n o . Ci ricordiamo i n partirò 
lare Ja lotta eroica dei pa­
trioti i ta l iani , che -sotto la 
guida del vostro partito furo­
n o la forza decisiva nella 
lotta contro il fascismo. Con 
Ja stessa sincera simpatia 
seguiamo anche la lotta 
contemporanea dri lavoratori 
i tal iani , i quali sotto U sag­
gia direzione del partito co­
munista. italiano lot tano con 
successo per il progresso so­
ciale . per i diritti democrati­
ci del popolo i tal iano e per 
u n avvenire, felice del vostro 
paese. Vi auguriamo cari 
compagni molti ulteriori suc­
cessi nella vostra giusta lotta 
per il bene del popolo i tal ia­
no. per la pace e per il so­
c ia l i smo. 

IL COMITATO C FA'TI* U.K , 
nix PATITO COMI-VISTA: 

GKOOSUIV.MXO ì 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 23. — I c o m u n i ­
st i mi lanes i h a n n o ce lebrato 
ieri a l t ea tro « Lirico », g r e ­
mito, i l t rentac inques imo a n ­
n iversar io de l la fondaz ione 
del Part i to Comunis ta Ita­
l iano. 

Do[>o la p i e m i a z i o n e de l l e 
sezioni dist intes i nella cani 
pagna del t e s seramento e del 
i c c l u t a m c n t o , sa luta to da un 
lungo applauso , ha preso la 
parola il c o m p a g n o Luigi Lon­
g o v i c e segretar io del P.C.I. 

« Il ca lendar io ha v o l u t o — 
ha dotto Longo — che il n o -
s t i o Part i to nasces se lo s t e s s o 
giorno, in cui , tre anni dopo , 
moriva Len:n. IVr c iò l e n o ­
s tre mani fes taz ion i sul la n a ­
sc i ta del Part i to si sono s e m ­
pre uni to al r icordo del la 
morte del g r a n d e m a e s t r o e 
ispiratore de l la nostra azio­
ne polit ica *. 

A propos i to de l la sfida alla 
pacil ica compet i z ione lanciata 
da l l 'URSS ai paes i cap i ta l i ­
stici con l 'ul t imo p iano q u i n ­
q u e n n a l e . Longo ha det to : 

• L'Unione sov ie t i ca v u o l e 
ragg iungere e s u p e r a r e i 
paesi capita l i s t ic i avanzat i 
a n c h e nel l ' indice di p r o d u ­
z ione per abi tante . E ci r iu ­
scirà, m q u e s t o per iodo sto­
rico. data la n a t u i a del s u o 
r e g i m e e c o n o m i c o e i r itmi 
del s u o s v i l u p p o ifidiistr.alc». 

In c a m p o interno L o n g o ha 

tun caldo appello all 'unità di 
tut to il popolo italiano per 
la difesa della libertà, della 
pace e l 'attuazione della Co­
stituzione repubblicana nel 
quadro della grande lotta 
democratica e socialista che 
esso sostiene nel paese 

Dodicenne uccide uo bimbo 
e ne ferisce altri due 

PALMI. 23 — U n terrifi­
cante fatto di s a n g u e è a v v e ­
nuto a Oppido Mamert ino . 
« Per vendet ta » contro un 
gruppo di bambini c h e non 
v o l e v a n o farlo giocare con 
l o i o . il dodicenne Giuseppe 

forze conservatr ic i a n t i d e m o ­
crat iche ed ant iautonomis te 
ed incl ini al naz iona l i smo: da 
c iò la sua invo luz ione a n t i a u -
tonomi.sto. 

A t t r a v e r s o q u e s t e ed altre 
contraddiz ioni riaffiorano da 
una parte e dal l 'a l tra le cor­
rent i naz ional i s te , le qual i o 
d i s t ruggono o s v u o t a n o la 
a u t o n o m i a di ogni va lore e 
s ignif icato democrat ico . In ­
fatti , da parte i ta l iana c'è già 
ehi c h i e d e la rev i s ione del 
reg ime autonomis t i co , perchè 
non solo n o n ha r i so l to ma 
ha augravato i rapport i con 
la minoranza naz iona le ; da 

parte de i t edesch i l e r i v e n ­
dicazioni autonomist iche di­
vengono puro s t rumento di 
lotta nazional is t ica: c*é già 
chi parla di « europcizzazjone 
de l l 'Al to A d i g e ». 

B i sogna d e c i s a m e n t e c o m ­
bat tere — ha af fermato S c o c ­
c imarro —- tut te le m a n i f e ­
s taz ioni naz iona l i s t e : i d e m o ­
cratici i ta l iani e tedeschi d e ­
v o n o oppors i i n s i e m e a tut te 
le mani fes taz ion i e p r o v o c a ­
zioni sc iov in i s te . t an to a 
q u e l l e de i fascist i i ta l iani , 

tisti tedeschi . 
Da q u e s t o e s a m e Scocci­

marro ha tratto le i n d i c a z i o ­
ni pol i t iche per la imposta­
z ione del p r o g r a m m a d'az io ­
ne de l P a r t i t o comunis ta . 

visione tei r i tonale , respinto 
ogni proposito di snaziona­
lizzazione della minoranza 
tedesca, il Par t i to comunista 
deve sostenere la at tuazione 
di una più larga ed effettiva 
autonomia; promuovere l 'al­
leanza della minoranza t e ­
desca con lo forze democra­
tiche popolari italiane, sulla 
base dell 'unità della classe 
operaia senza distinzione di 
nazionali tà; combat tere il 
nazionalismo italiano e tede­
sco insieme, che si ritrova 
tut to unito sul piano del l 'an­
t icomunismo. 

Concludendo, fi compagno 
Scoccimarro ha dotto che t re 
sono le condizioni del suc­
cesso; avere fiducia nel 
Part i to comunista e nella 
causa per la quale osso com­
bat te ; seguire una giuMa 
linea politica; man tene re un 
continuo e largo contat to con 
le masse popolari . I comuni ­
sti Alto-Atesini , sostenuti da 
un grande part i to nazionale, 
possono real izzare quel le 
condizioni, possono real izza­
re con successo quella poli­
tica che sola può dare a tut to 
il popolo al to-atesino la p ro ­
spet t iva di un nuovo e mi ­
gliore avvenire . 

t i ibune o che tumultuava e 
stato fatto s g o m i n a l e con l.i 
forza. 

L'opposizione in piedi a 
gran voce e 6enza che la j 
maggioranza desse alcun s e ­
gno di reazione, fiotto U p e s o ! 
della s i tuazione ve igo^nosa ; 
c i c a l a dal s indaco, dec ideva 
per la difesa e li' dignità del 
cons ig l io c o m u n a l e di pers i ­
s t ere nel la occupazione della 
aula consi l iare, inv iando t e l e ­
grammi di p iotesta al prefet ­
to e ;il m i n i s t m dell'Intel no, 
por s egna la te l'arbitrio del 
s indaco d . c di Reggio Cala­
bria e chiedere adeguati 
provvediment i . 

L'opposizione mentre te le ­
foniamo e iineoi a nell'aula e 
vi r imal i Ì I tutta la notte. 

La Gulf ncn vuole 
la C. I. e rifiuta 

il contralto ai dipendenti ! 
HAtil 'SA, Ti — l'rittniiiln 

sdegno li.i il r->l a lo fra l.i «II-

t'.ulitr.tnz.i, e. piti ii.irtii ol.ir-
meiite tra sii operai «he la." 
varano alle dipendenze detta 
Ouir OH. la notizia che l «U" 
riccntt «lei monopolio petroli­
fero si .sono rifiutati «li sotto-
si rlverp il nuovo contratto 
nazionale «lei l;i\ oratori del 
petrolio. 

C'è veramente ila chiedersi 
fin dove 1 monopolisti stranie­
ri vogliano arrivare, una vol­
ta assicuratesi le ricchezze del 
nostro sottosuolo. Finora in­
tatti i dirigenti della Culi non 
Iranno permesso aliti Oliera! 
neanche la costituzione della 
Commissione interna. Ora essi 
rincarano la dose dicendo 
chiaramente che non tengono 
In nessun conto gli accordi, le 
nonne. I contratti, le leggi vi­
genti in Italia. Segnaliamo sin 
d'ora la gravissima e .scanda­
losa .situazione alla Commis­
sione parlamentare d'inchiesta 
sulle fabbriche. 

g l ie un secchio d'acqua. La 
Maggiani aveva pero riportato 
ustioni graviss ime. Traspot -
tata al l 'ospedale, vi ha cessato 
di v i v e r e tra atroci soffe­
renze. 
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Catturato a Prato 
un «criminale della strada» 

PISTOIA, 23. — Il « vespi-
sra » Rosario Padova, di '33 
.limi, è stato investito sulla i 
v i i Pratese, nei pressi del ' 
ponte Armacani, da un auto­
carro che ha proseguito la sua 
coi sa. 11 camion che aveva il 
fanale anteriore sinistro spen­
to, nonostante la fitta nebbia, 
ha proseguito la sua corsa. 

Un altro motociclista, Giu­
seppe Menegatti , che prece­
deva 11 Padova si è accorto 
del sinistro: ha raggiunto il 
camionista alle porte della cit­
tà e lo ha costretto a fermar­
ci, in attesa della Polizia Stra . 
dale. Il Padova trasportato al­
l'ospedale, vi è deceduto una 
ora dopo per frattura della 
base cranica. Il Gori è stato 
arrestato perché ritenuto re­
sponsabile di omesso soccorso 

»*»rfl»lKB» «il Malfatto »ulaelc»,o. 

fottai» l i . i . n » 

POTENZA — DA questo documento risulta che, malgrado 
una laconici» «mentita, diffusa la scorta settimana dal mini­
stero dell'Interno, il questore ili Potenza, all'Indomani dei 
fatti di Venosa, già era stato esautorato dall'im-arho e la 
questura era retta dall'ispettore De Flora. I/L'nltà diede no­
tizia del provvedimento nel giorni scorsi. Xè il sottosegretario 
Pugliese, né 11 ministro Tambroni parlando alla Camera hanno 
smentito la notizia. Si può, dunque, sapere chi attualmente 
regge li» questura di Potenza? Il questore Varlaro o l'ispet­
tore De Flora? Dal nostro documento risulta che il regijcnt» 
della questura è il dr. De Flora. Vuole il ministero dell'In­
terno far conoscere il motivo per cui il «Ir. Varlaro, se non 
destituito, è stato certamente sospeso dalle sue funzioni al­
l'Indomani degli Incidenti di Venosa? 

Investita da una scintilla 
sì trasforma in torcia umana 

LA SVK7AA. Si - v Una 
scinti l la , sprigionataci da uno 
scaldino, ha t ias formato in 
una Un eia v ivente una a n ­
ziani! s ignota che è deceduti! 
al l 'ospedale a causa de l le 
giavisKinie ustioni. La T3enne 
Leonilda Maggiani si t rova ­
va in casa seduta a ch iac ­
chierare con una vicina, t e ­
nendo uno scaldino sotto le 
vesti . A d un tratto, una s c i n ­
tilla appiccava il fuoco al le 
auc gonne , ed in un att imo 
la vecch ia era avvo l ta dal le 
f iamme. A l l e gridìi accorreva 
il mar i to che solo dopo molt i 
tentat ivi ì iusc ìva a s p e g n e t e 
le flamine ge t tando sul la m o -

MODIFICATO IL REGOLAMENTO DELLA DISCUSSA RUBRICA T.V. 

Prolungato il tempo per rispondere 
alle domande di Lascia o raddoppia IJ» 

// premio di consolazione non sarà più una «600» ma una «1400» - La tra­
smissione spostata da sabato a giovedì -12 concorrenti romani raddoppieranno 

L u e interessanti noti/.ie 
sul la rubrica « Lascia o r a d ­
doppia » sono s tate tra­
s m e s s e ieri sera ai giornali 
dall'ufficio s tampa del la R a ­
diote lev i s ione ital iana. Si 
tratta di a lcune modifiche 
des t inate a migl iorare il r e ­
go lamento del noto « quiz » 
te lev is ivo . La prima r i g u a r ­
da il pro lungamento ad un 
minuto e ad un m inuto e 
mezzo del t empo concesso 
per formulare le r isposte 
al le domande , r i spet t iva­
mente , del pr imo e del s e ­
condo gruppo. La seconda 
notizia r iguarda il premio 
di consolaz ione . La R A I - T V 
ha stabi l i to c h e ai c o n c o r -
icnt i che , a v e n d o r a g g i u n ­
ta la quota di 2.560.000 lire. 
des idereranno raddoppiare, 
venga assegnata , invece d e l ­
la Fiat « 600 », una F ia t 
« 1.400 ». A l dr. Prezioso, 
che è s ta to il primo a t e n ­
tare di raggiungere il m a s ­
s i m o traguardo, verrà di 

conseguenza assegnata una 
« 1.400 ». 

Va notato che una m o ­
difica r iguardante il t empo 
concesso per formulare le 
ì i spos te al le d o m a n d e da 
320 mila l u e e oltre era già 
stata introdotta dal la R A I -
TV sabato scorso. Nessuna 
dec i s ione è stata invece a n ­
cor.! presa, in f o i m a uffi­
c ia le . circa la r ichiesta d e ­
gli esercenti di sa le c i n e ­
matografiche, i quali , com'è 
noto, hanno « pregato » la 
R A I - T V di spostare da s a ­
bato a giovedì la t r a s m i s ­
s i o n e di « Lascia o r a d d o p ­
pia », avendo ossei vato un 

« ca lo » pauroso nell'afflusso 
di spettatori . 

Si apprende inoltre che 
i d u e concorrenti ìontani , 

. lo s tudente Vittorio D e B e ­
nedet t i e il eig. R e m o C a p ­
pell i . hanno deciso di < r a d ­
doppiare ». Il De Benedet t i , 
domici l iato a Roma, in v ìa 
F lamin ia 160, è tornato d o -

Padre, madre e f ig l ia assassinati 
a colpi di bastone presso Brescia 

Una delle vìttime, colpite mentre dormivano, sarebbe stata implicata in affari di contrabbando - GH assas­
sini si sarebbero impossessati dì documenti compromettenti - Posti dì blocco sulle strade del Bresciano 

Bnrdin-cio ha esploso due ?u.a.nt.° , a t l u e l l c d c i s e P a r a " 
colpi con il fucile da caccia 
dei pad ie . T i c bimbi sono 
stati colpiti . Ri uno Zappa, di 
5 anni , è r imasto ucciso . P a ­
squa le e Nicola Russo, r i spet ­
t i v a m e n t e di 7 e di 5 anni. . . . . _ . . . . . . . , 
h a n n o r ipo i ta to gravi ferite. Esc luso ogn i p r o b l e m a di rc->Orazio Giuseppe Vipnont e Ini sicuro, moln indo con un dia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONTOGLIO. 23 — Alci pri-
piore dell'alba la popolazione 
di questo paese ha appreso 
una terribi le ::otic:a: tre per­
sone , padre, nrndrc e figlia, 
di una fra le famiglie più note 
e s t i m a t e del luopo. sono sta­
te massacrate nel sonno. Ce­
sare Brino di 54 anni, la mo­
glie Colombina Vignoni di 45 
ann i e la figlia Emil ietta di 
24 anni sono stati trovati ca­
daveri alle 7,40 di s tamane 
nel la loro abitazione da alcuni 
parenti . I cadaver i dei tre 
erano s compos tamente ada­
giat i sul Ietto matr imonia le di 
una stanza del piccolo o p - 1 Perche la lamiolia Brenn e 
portamento. Tanto Cesare' -ìtn'a trucidnfn'' Per rapina o ' d i sanoue . Dopo orer ia bar-
Brino quanto la moglie e l a inrr vendetta' ' l.e indagini baramente uccisa, il suo corpo 
figlia, erano stati colpit i al fiatino accertato che al» a s ­
capo con t'iolcnra con un-sassiui dopo aver scavalcato 
corpo contundente. | ti maro dr cinta sono p e n e -

La scoperta è stata ialta ria frati al l ' inforno dcll'apparta-

di lui moglie Giuseppina, co­
gnati del Breno i quali si era­
no impensieriti nel vedere la 
casa ancora srlcnriosa l'orso 
Io offo. 

Lt- i/riuu ài orrore dei due 
coiiiuyi facevano accorrere 
sul luogo numerosi operai che 
sfavano recandosi al lavoro. 
Ben }>resto in Largo Diaz una 
/ol la si radunava davanti alla 
abitazione in cui si era svolto 
il tragico fatto di sanoue. 
Mentre venivano avvertiti i 
carabinieri il medico dr. Tro-
moni. soprafloiimocnrfo non 
poteva che constatare la mor ­
ir dri tre facendola risalire 
n qun'chr ora prima. 

in iz ia t ive l 'nnovatr ic : . d e l l e 
forze popol.il i: che e l'ora 
de l la s inistra. Su l l e pross i ­
m e e lez ioni il c o m p a g n o I r r i ­
go ha a f fe im. i to t h e es>e d e ­
vimi» £ M i •»-'.:T:i;ro un'occa­
s ione ed un mez/.o per far 
avanzare l'apertili a a >-n;5t:a 

j « Il cornano di M.Ian.i — 
Dalla Polonia,na sotto!.neato l'oratore — 

d e v e tornare al le forze pò 
polari , a l le forze d: s inistra 
a cui è s ta to i ì i eg i t t imamonte 
sottratto ne l l e u l t ime elezioni 
per l 'asserv imento di Saragat 
alla D C. c h e ha dato Mi lano 

t in m a n o aì'.a curia e a'.la 
ti ed «usuri cordiali di t i l - jr 
trriori «ueceni nel \octro 

h/ morto Giuseppe MMu&otino 
il U>ifiiend€tÈ*io frrlr/cftifr <lipllfAspromonte 

L'ex bandito ottantenne era da alcuni anni fuori dì senso 

Al Cnmiloto centrale del 
Partito comunista itiitmn'.: 

Ricorrendo IJ SS. anni­
versario delia f o n d a n o n e 
del partito comunista i tal ia­
no vi inviamo calorosi salii 

lavoro e nella \ ov tr i lotta. 
I>a c!»sse oper.ii.i polacca 

apprezza altamente i meriti 
del partito comunista ital ia­
no d i e durante 3à anni , fe­
dele al l ' insegnamento del 
marxismo-leninismo, ha sa-

7.ione ». 
I/C grandi lotte so- 'enuto 

e vinte dal piv.ìetanato mi­
lanese »n d:fe>.i della ::id -
pendenza e dol'.a sovranità 
nazionale sono ^tate effica­
cemente sintet .zzate da Longo 
nell 'ultima par te dei .«.in di­
scorto che s: e cor.clu.-o con 

REGGIO CALABRIA. 23. 
— E ' morto oggi, nell 'ospe-
o«.'.e pMchiatrioo di Reggio 
Calabria. Giuseppe Mugolino. 
il celebre brigante dell 'Aspro­
monte. Negli if.tnv.i me?:, f. 
o a n d d o : i \ e \ a ri.ito g / a \ i .--e-
sn.i <ì. sqnii ibr.o menta le : M 
d iceva . I:M ì'i.ltro. inventore 
rio".:a bomba atomica . 

Nato oltre SO anni fa. a 
S a n t o istef.mo ci'A>p:oinon;e. 
~i diodo alla macchia dopo 
aver \ icc iso u n de latore che 
!o a \ o \ a in<?iu.->t.uiiente a c -
cnwito. Iniziò co-i la ?ua car ­
riera di malv ivente , commet­
tendo una Hinga >cnc di d e -
• itti che Io portarono al l 'er-
sa-.toli» e. infine, a", man ico ­
mio «ìudi.".rt7io n.i! 14 ago­
sto 194ò era ^icovorato ne l lo 
o.-pod«'.e pMchiatrico di R e g ­
gio Calabria. 

Il fuori legge, d ivenuto l eg ­

gendario soprattutto neg l i a n ­
ni dal 1899 al 1901. sparse 
il terrore ne l la zona m o n t a ­
g n o l i de l l 'Aspromonte , r u ­
bando. sarcheggiando e u c c i ­
dendo. Al processo in tenta ­
togli fu areusato di essers i 
macchiato di una dec ina di 
delitt i . 

Dopo essere .-fuggito per 
•inni ni rastrel lamenti dei 
carabinieri , fu acciuffato un 
giorno da due mil i t i de l l 'Ar ­
ma che riuscirono a r a g g i u n ­
gerlo perchè era inc iampato 
contro u n filo spinato. M u s o -
l ino fu condannato a l l ' erga­
stolo m a . dopo a v e r scontato 
40 anni di carcere, fu graziato 
per buona condotta , ne l 1946. 
Usci dal carcere già ormai 
in preda alla pazzia e fu, 
pertanto, r inchiuso in un 
manicomio cr imina le e qu in ­
di ne l l 'ospedale ps ichiatr ico 
di Reggio Calabria d o v e oggi 
è spirato. 

a Sondrio, solo a tarda sera 
è g i u n t o a P a l a t o l o . Egli si 
è ge t ta to piangendo sulle 
s a l m e dei suoi cari, invano 
trattenuto dai presenti. 

A «offe , quando ormai sem­
brala che la giornata doves ­
se chiuders i per le indagini 
in modo negativo, un fatto 
nuovo porfara «no spiragl io 
di luce nella misteriosa v i ­
cenda; nell'ufficio locale del­
le poste venivano rinvrnutc 
alcune lettere indirizzate, / e r ­
mo posfa. a! Cesare Breno. Si 
tratta di lettere che non re­
cano firma alcuna e nelle qua­
li. secondo quanto abbiamo 
potuto apprendere, v iene usa­
to un frnsarin convenzionale. 
Gli intrestigarori annettono 
grande importanza a questa 
scoperta che rivelerebbe, in 
sosfanra . mi asporro coniplo-
fnrnenfe nuovo del capo del la 
famiglia trucidata. 

« Cesar cBrmn — ci e stato 
detto — sarebbe staro un per­
sonaggio assai complesso. Du-\ 
rante i s'ioi viaggi aU'esrcro 

sia stato toc-^per motivi di iavoro non e 
(Vsclu.-o che abbia adito modo 

Gli uccisi erano stimati in idi conoscere cenro c'io escr. 
ì fritto il paese. Cesare Breno . jc i fo il ronfrnbbando. Sci pae. 
\dal 1037 cestiva la tabacche- j*e. menfrr e r a ciroondaro da 

era 
non tralasciava nessun * affa­
re >.. Ciò avvalorerebbe la vo­

litante il vetro che protegge 
lo s tretto f inestrino c h e dà 
luce al sottoscala. 

Trascurando il nogorio nel 
quale sono state ritrovate in­
tatte ioti mila lire e nel 
quale si trovavano anche va­
lori bollati per un'ingente 
somma, gli assassini sono si­
lenziosamente saliti al piano 
superiore. Penetrati nella 
stanza in cui i Breno dormi­
vano, gli ignoti hanno ucciso 
probabilmetite con una sbarra 
di ferro, un grosso bastone od 
un sasso, i due coniugi ri­
vo lgendos i poi verso la figlia. 
Lo si deduce dal particolare 
che a n c h e il Ietto de l la g i o ­
vane è stato trovato intriso 

deve essere s t a i o trasportato 
e depositato nella stanza dei 
genitori. 

Compiuto l'eccidio, gii igno­
ti hanno rovistato m un paio 
di cassetti del comò, forse con 
l'intento di trarre in inganno 
gli investigatori, infatti sem­
bra che nulla 
calo 

j «iai I:MI gè 
\ria-bazar. Si recava all'estero] ftima. era anche saputo che 
ed ogni stagicr.e estiva, per 

1 ragioni di lavoro. 
Ultimamente aveva presta­

to denaro al cognato, il mae­
stro Ora;io Giuseppe Vignont, 
o.1 a due soci di quest'ultimo. 
fra cui un tale Castoldi, i 
quali avevano aperto a Pala:-
colo un bel negocio con la 
rappresontarira di uva casa 
r".n:ocicl:stica. Gì: affari non 
er. iro a i d n t i bene e l ' impre-
sa veniva chiusa, sembra con 
ci'ca 4'' mil ioni dt debit i . 
srmima. a quanto ci è stato 
detto, prestata da molta g e n ­
te del paese, ora impegnata 
nelle eambia l i che piovono. 
Il Castoldi, che ha 25 anni . 
è «fato recentemente in pr i ­
gione un paio- di mesi, in 
seguito ad emi'.sioTic di asse­
gni a vuoto. Ciò è stato su­
bito preso in considerazione 
dagli inrest igafori . 

I corpi delle tre x iffimr so ­
no adagicti, l'uno accanto 
all'altro, in una stanza dello 
ospedale di P a l a t o l o . 'I s u ­
p e r b i r e del la famiglia Bre­
no. il g i o v a n e Alessandro che 
si è salvato perchè si trovava 

ce secondo In quale gli as.<ui«-
sini avrebbero compiuta la 
strage non solfarne per ven­
detta ma atiche per impo««-e«-
sarsi di documenti che sareb­
bero eorrpromeffcnri. 

PIERO CAPITISI 

Un operaio elettricista 
folgorato della corrente 

pera.oj VICENZA. 2.?. — L o 
ventiquattrenne Angelo Giso 
lo, da Casoni di Gagìiera V e - ' 
neta, dipendente .ia un'az-.en-j 
da elettrica, è stato trovato 
cadavere nella cabina dall'al­
ta tensione di Ro«a. Il Gigolò 
dopo aver sostituito alcuni iso-j 

{latori del'.a linea ad alta ter.-' 
; s;one, era entrato nella ca­

bina por abbassare ìa l eva ' 
or.de riattivare il circuito di j 
corrontr. Sul «no corpf» non | 
erano r:!cvatv.ìi i segni di fol- j 
goraz:one. Si suppone che col­
pito da una scarica non mor­
tale. sia deceduto per un col­
po apoplettico. 

menica matt ina nella Ca­
p i t i l e , dopo aver bri l lante­
m e n t e sostenuto a Milano 
hi prima serie di prove s u l ­
la musica da camera e s i n ­
fonica del *700 e dell'800. 
Interrogato da alcuni s i o r -
nalisti. ha dichiarato i n ­
nanzitutto di essere d i sp ia ­
ciuto per il tono con cui i 
giornali mi lanes i hanno 
parlato della sua partec i ­
pazione al « quiz » t e l ev i s i ­
vo. «• Li! s tampa mi lanese 
— egli ha detto — ha par­
lato di romani che . pieni di 
boi ia , marc iavano alla c o n ­
quista dei c inque mil ioni . 
e di presunzione da parte 
nostra, per la s icurezza che 
a v e v a m o di v incere il m a s ­
s i m o premio. A d ogni m o ­
do io ho preso la cosa m o l ­
to sport ivamente . Verso la 
fine di novembre , so l l e c i ­
tato anche da amici , ho i n ­
v iato la richiesta al la TV... 
Non ho mai s tudiato m u s i ­
ca, nò ho mai suonato s t r u ­
ment i musical i . Ho f r e q u e n ­
tato però fin da bambino 
concerti e conferenze s u l ­
l 'argomento >. 

E' s ta to chiesto al De B e ­
nedett i s e si s ent i s se e m o ­
zionato. < La mezz'ora p r i ­
m a di essere ch iamato — 
egl i ha risposto — l'ho t r a ­
scorsa in orgasmo ». Tra 
gli intervistatori e lo s t u ­
dente si è svo l to quindi il 
s eguente dialogo. 

« Cosa farà sabato prossi­
mo? Lascerà o raddoppic -
rà? ». 

« Raddoppierò senz'altro, 
a lmeno per altre d u e se t t i ­
m a n e . S e supererò l e prove. 
s ' intende ». 

* Cosa pensa di fare del 
danaro eventualmente vin­
to? ». 

« Acquisterò nuovi d i ­
schi . a lcuni libri e... a p p a ­
gherò qualche des iderio i n ­
soddisfat to ». 

« Q u a r è il brano musica­
le che preferisce? ». 

« Le nozze di Figaro di 
Mozart ». 

« Quale sport preferisce?». 
« *1 tennis ». 

« Per qual? squadra di 
calcio fa il tifo? ». 

« Per la Lazio ». 

« Quale attrice le piace 
di più? ». 

« Eleonora Rossi Drago ». 
« E quale attore? ». 
« Vittorio Ga^sman. Ma 

non sempre ». 
A n c h e il sig. Remo Can­

nelli è s tato avv ic inato da 
alcuni giornalisti . Ha d i ­
chiarato innanzitutto di e s ­
sere anche lui dec i to a r a d ­
doppiare; quindi, alla d o ­
manda: « Cercherà di r i ­
passarsi qualche testo du­
rante la se t t imana di a t t e ­
sa? ». ha risposto n e g a t i v a ­
mente . agg iungendo: « S a ­
rebbe. de l resto, inut i le e 
ant isport ivo ». 

Il s:g. Cappell i , c o m e n o ­
to. è un appassionato di n u ­
mismat ica . Egli si e fatto 
perciò interrogare .-lille ì. o-
nete del periodo romano. I 
r .ornal.st: gli hanno c h i e ­
sto se ha ma: scri t to un l i ­
bro sul l 'argomento. R i spo­
sta: « Finora ho scr i t to s o ­
lo articoli . Ma ho un libro 
in preparazione ». « Oltre 
alla numismat ica , ha altre 
passioni? ». Risposta: « Si, 
per la pittura ». * 5oIo co-
vie intenditore, o anche c o ­
nio pittore? ». Risposta: 
• Dipingo acquarell i al la 
maniera class.ca del m i n a -
nesc Raimondi, e oredi l igo 
:n modo part :co ì i :e i p a e -
sagei del manier i smo ing le ­
se. Mi piace dipingere, e '•* 
f a c c o con passione ». 
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